
5° “GPG Mountain-Day” 06/10/2017 (Rifugio Calvi) 

Pierangelo 

@GPG Mountain-Day: 

ieri, dopo aver spostato di un giorno l'escursione a causa del meteo decisamente migliore, in 5 (con Mario, Frank, 
Vittorio e AntonioC) siamo stati a rifugio F.lli Calvi partendo da Carona. 

All'andata abbiamo percorso il bel "Sentiero estivo" n°247, che si snoda tra boschi e su scoscese tracce single-track, a 
destra del Brembo (che lì è poco più di un rio, visto che sorge poco sopra), per poi ricongiungerci con il più comodo 
sentiero carrabile (210), passando, poco prima del rifugio, a lato dello stupendo lago/diga Fregabolgia. 

La giornata è stata baciata da un meteo fantastico, con inizialmente un certo freschino (5°C) soprattutto all'ombra e 
poi un sole pieno, quasi estivo. Il tutto è stato condito da una limpidezza e da un azzurro del cielo che solo l'alta 
montagna riesce a regalare alla vista umana. 

Partiti da Carona verso le 9.15, alle 11 abbiamo fatto il consueto aperitivo alcoolico su delle pietre di un vecchio 
casolare distrutto, al sole, in una radura del bosco.  

Giunti al rifugio verso le 12.30, ci si è aperta davanti a noi una delle più belle "conche" delle Alpi Orobie (non lo dico 
solo io ma anche i libri e i siti specializzati), con a lato un laghettino e circondata da monti stupendi, limpidi e 
parecchio "altini", alcuni dei quali avevo già "scalato" negli ultimi anni (Aga 2740mt, Ca Bianca 2520mt, Pizzo del 
becco 2500mt, etc.) e altri che invece ancora mancano nel mio "palmeres" montano (Grabiasca 2700mt, Cigola 
2620mt e soprattutto Pizzo del Diavolo 2910mt). 

Insomma, come potrete immaginare (ne farò poi un album fotografico sul ns sito), lo scenario era davvero 
incantevole e, con il sole caldo, pure molto accogliente... tanto che, dopo aver pranzato (panini) sul tavolo in legno 
all'aperto (il rifugio era chiuso), vi siamo rimasti per quasi un paio d'ore a goderci panorami e sole, nella pace e 
silenzio assoluti. 

Il ritorno è stato fatto dal sentiero carrabile, bello largo e ormai molto ben spianato dai sassi/buche che c'erano sino a 
poco tempo fa, per cui, con un buon passo, siamo giunti a Carona in 2ore esatte. 

Abbiamo fatto poi sosta al bar "La tavernetta" di Branzi per un caffè (che ci mancava proprio per completare la 
splendida giornata), scrivendo anche due righe sul "Giornale della montagna" che la simpaticissima Marzia (la gestrice 
del bar), tiene a disposizione di chiunque vi si fermi dopo una escursione in montagna, per raccoglierne le 
impressioni. 

Qui Frank ha dato sfoggio delle sue doti di "Maestro" e in poche righe ha perfettamente riassunto tutto quello che di 
così bello avevamo vissuto, bravo davvero... io non ci sarei mai riuscito... mi sarebbe servita almeno una pagina 
intera! 

Grazie ai soci e... alla prossima... 

PS: sto pensando a un ritorno nella "nostra" val Imagna per un anello "FaGraPa" da Fuipiano... seguiranno dettagli... 
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